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Si potrebbe impegnarsi ad un 
grosso compenso -vèrso chi riuscisse 
a scpprìre'resistenza di un solo, 
epitetò ingiurioso 0 spregiativo, che 

, non,;,, sia staio , già aeaicato al...., 
trifiino dì Romàf :̂ / , 

f 

... E d'altra parte sospettiamq^iali 
•vamente che lo stesso etmrpae Tra-
mater non n^wregistrii5|p|!?,,^«itni-
rativo, che gli intontiti da qnestò 
balordo fenomenoj^^^^pche Ga­

le compreso,' ' ^mon abbiano 
speso male in sua lod^ 
%i«,Ségno dMnimensaihvìclia;'—E 
dlj^età profonda,-^^* inestingui-

vg^4io, --g^d'indomàtp amof » 
' l i detto datffi; gw4fc^^^: *!̂ *̂ ^̂ - i 
'parte. Ed altrettanto oggi ognuno, 
, grande ,o piccino, può..e.deve dire 
idivGoccapielìer. 
f ; Ì # I non !^ho passati sessant* anni 

^ dalla m^te del primo, e siamo già 
'caduti tanto basso da vedeip vivo e 
àqcimirato e trionfàrite, e deputato 
pèè^Rottìà, è piii^^^ètio tribuno^ 
CòccSpiéller Francesco; '̂  ̂  ^ 
; È deplorévole?:'"Senza duMtìI 
ia auanto ! Ma larnéntaziohi giovano 
a nulla, e varrebbe senza dubbio 
ijfieglio che angiunare, p denqer.e 
biliosamente, ricercare e rimovere 
.Ip cìiuse che. hanno potuto aver 
per effetto questa grcĵ ltipca me-

.pe rchè non serve ptìfrdisgmu--
lare. .Coccapieller, questo .svi¥zero 
mancato, questa guardia papalina 
in ritiro, questo garibaldino di ca­
valleria fuggente^ questo'W doma^ 
;^r.^;di cavalli Checco % ; questo 
pesggio, ha base salda nell* ammi­
razione dei Romani molto conteim-

te r elezione a deputato, prova 
troppo significante, r/emmenofll||^ 
testato schietto di paura che egli 
ha.,„4ato nella , recente; vertenza 
Oòccap'eiler-Vassallo, è bastato a 
scrollarlo sulla base, pel momento 
gpjiitica,' ^ella buona fede roma-
in e sca* 

.SKO^VnJ 

AudaóGs fortuna invai, ma bi^ 
sogna bene che sia: fenomeple, ^ 
decisiva négji effetti, 'l* audàcia di 

! • - -

Ma poiché la qjuestione non sta 
*̂̂  M^s^^j ^ certo che Coccapiel-
ler non potrebbe, e norìi vorrebbe 
forse, essere ascritto ad alcuno 
4ei partiti esistenti/ Con sfronta-|t?, 
tezza egualmente volgare 'egli ha 
combattuti i « birri di Napoleone 
HI » i radicali fonìa hi, i progi^s-
èis'ti. 

ìt. 

i^^-h 

.^f. 
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Tanto salda, per ora, che, a par-
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(dalle memorie d'un avvocato/ 

Si rassomigliavano come due goccia 
d'acqua, I loro capelli neri e ricciu-
teUì, incorniciavano due visini color 
Moflft, e elidevano di,ffuai sulle loro 
palltì, Coi lorq Rrrtnd'ocohì, neri neri 

e splendenti, guardavano fissamente' 
l'onesta faccia della nonna^ e men­
tre i labbruzzi vermigli ripetevano la 
preghiera, tenevano giunte le bianche 
manine all'altezza dei loro petti de­
licati. . . 

Io stava lì, riguardando ammirato 
«uella ìncanlevW'lcena di fanhiglìa, 
che sombrava Ì8piF«ma un artista, 
in uno de^^poi momenti d' amore più 
vìvo pe '̂̂ ìl buotioe perii bello. Quan­
do essi ebbero flnìlo, poveri bambi^ 
nfìUil di pregare il buon Dio, per il 
loro biibbo e la loro mamma, misera-
m«nte asswasinatl, la zia Juuna con­
tinuò a pregtire sorames^anionte, guar» 
dtuiilo ad ora ad ora i bambini ed 
una immagìttij della wmtonnfii, quasi 
volesae faro gli angioletti intercessori 

.bisogna[,HcpnQsceré il yerp, 
M^^fgni campo egli ha .vinto, tìly 

questo Sacripante da strapazzo, se fossero stati attribuiti tutti i voti 
il popolo che,-in 'difet to-di eròi^S^che gli,, elettori Romani glii han 

^ . 

veri; ; si crea ertìicr fantocci, ha 
potuto tenersi fermo .nella sua 
ammirazione per Martano Secondo. 
; Od è anche più vero invece, 
come noi pensiamo ^ piuttosto, che 
ih Coccapiéller si ammira npiii'àti-
dacia 0 u valore p|rsonale, ma laj 
volgare e brutaló-Mindefinità ne­
gazióne dr'^^tiàntóSMSteÌ^IÌSfi&do: 
a p a ^ i , j |a ,n^gazipn^i;,di. quanto^ 
domina, pur ^non^'avendo saputo 

^ V 

A. 

nirefà 

•messa-9'V'̂ i('N :̂v̂ :, 
Od S vero chè^tiÈ^-moderati il) 

,n:i]î  red^i^ipn 
pàtòrî ^ eh progressisti fiacchi con-

'tiriu^ori,^è detaifì^StìBt'mi pl^ 
cfiettil^^j. tutti parolai, ' tutti an-

'nuncianti ogni giorag îinM)gm pra| 
un rinnovamento di''!'tóma cbSe 
npi\ è venuto e, par di, là „̂da, ve-

Rpmani abbiano potuto dirsi 
che peî IflffiPtìòcpapièllèr valeva for­
se meglio? 

Perchè èì^unfattochequestoiin-
dividuo, ben definibile moralmente 
parlandQ,^|i appartiene ad " u ^ 

iuttosto che airaltro^pàrtìtoì Se 
la questione politica in Italia si 
dibattesse, come i .conservatori a-
vrebbero desiderato, tra monari 
chia e repuoflica, Gpccapiéller, per 
dichiarazioni reiteràtissime, sareb­
be monaffimco dét^risoìuti. 

•yr-Viti^ì^'! 

'Ì;\ 

dati, egli sarebbe riuscito primo 
eletto per Roma, sopra Baccelli 
progressista, lasciandosi a grande 
distanza B « t ó radicale,; d̂ ^̂ ^ 
mensa i càhdidati.della mbderate-
ria sbandata. 
^Audacemente sfacciato, fû  giu-

JJlfilig^Paiglìoi^'^ei tiniidi^che fan 
lunghe promesse per attener cot­
to*,; Parolaio sfrenato, fu tenuto 

.equivalente almenpagliesclusivi e 
^acuì proclamatori dei dirìtti del-

liiùomOj eh© ha fame, e bisogni 
anphq, materiali positivi e strili-

';- I - I . ^ r 
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, e <3Ùàndó all*asinp 
pres^nil^^yerrà strappata dì dosso 
la pelle àel lèòiie, un* asino pari 
la potrà^^ìndossare per vincere alla 

§,sua. Fmchè almeno Roma e 
V Italia non saranno rinnovate dav-
vero ippr fatti, ^e. finché,, special-
tneixte. i dempQratici,;ji9^n, smette­
ranno di educare il popolP^aFculto 
quasi esclusivo delle vacue paro­
lone, e dèlie vàcuissime formiile. 

ra che primeggiavano in qn«l tra.^ 
mendo momento, e,j per quanto di 
scienza e coraggio si avesse tentato 
di opporre, chiaramente emerge che 
tutió' riusciva frustraneo. Dove qiji|ndi 
anco per c'ò giustificato lo aggravio 
da iei mosso, egregio signor corri­
spondente? ;̂ ,_̂ ,̂ ;„̂^ , 
- Ma sembra che quellèT'àf valutare 

giustamente l'operosità e rattitudine 
sia co3a beii^'dif(icile„ad esigersi cosi 

, • • • • • , • . # ^ « ì ! 9 * ^ : ^ - : S ? 
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Ne vuo!e:fla prova t 
Le autorità locali sorpassando ai 

riauardi di delicatezza dovtììi' agli e-
gregi ingegnèri Pagan e Rubmeu), 
quando questi ai trovavano di-ritorno 

,,al lo^^posto ì^^dria, affidavano, la 
difesa dell' argine ;Cfrnùzzone ài si-

^gnori Ffll# e Fidpra. A fianco adessi 
si poso 1'appaHatore signoi^ii^Àntoniò 
Zanirato dandogU ' ih cftàno' 8%nari a 
volontà, e che tutto soipomato si di-
scprre in oggi che oltre a 60000 lire 

,jÌBn¥t8tltei spese in essa dif'̂ sa. Non 
sì dibf^t tf lb un rigUàVd^^sd l ' i^ ; 

'pt^endìtóre Bossalti^ilftafò anp; ;ak 
lora e conilo rìdi propri aveva soddi-
Intatto ,a tutte le esigenze valute daUe 
sìngole circostanze di fatto, ed iti pi\̂ ^ 
aveva disposto p«r la sctrvegìiaozà 

W M i v ò r i • di ^ tutto : i l 7 f « M a ^ « ! k 
propria privata ammmidtrasionej cosa 
quésta efficacisaima ondarle opere or­
dinate venissero a dovére e sollecita-

7iPSS^i!lf=ir-»-

biindonare l'uiiziato pi';Qc,ed'mentosea 
za aver dato a^^dascuno ciò che esSO 
nrifrita. 

* Q'iesto ho asBerito, perchè amante 
della veritt e della ffiuàtìlfà desidero 
che si l'ima come l'altra non pos-
sano venire f-ilsate da soperchiorie 
petulanti, ingiustifìcat6,*«[uando que­
ste possan|^rìu9CÌre d'aggravio alla 
pàtria^l^ia nei .supremi momenti, nei 
quali il dolore, la sventura e lâ  nô i-
seria affliggono, e quando abbisogna 
del retto senso d ogni, uonr|o veramente 
onesto ' é capace onde isoongiurare 
sciagure maggiori 
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Là nota egiziana ed il conifÌl!è 
La nota del governo egiziano « 

due gabmetti di Parigi e di Lontra 
giustifica la abolizione del controllo 

^ -: .... . A O . > : ^ ì i ! ^ wf, . ,*vs, -^•.:^>^. f - ' J C ' - ' . 

eoropeo mquestvtj^rmim; 
fes. « L* istituzìonòtiOTÌ%oàtrolIo non f» 
parte delle garanzie date ai creditori. 
La legge di nquidaztone, che mdicft 
le rendita destinalt^ 1̂ debito a D6 
assicura il p&ssaggio„ ai creditori non 
fa infaUi alcuna menzionò deliOQalròl 

Questo' è dv natbra à% ac 
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presso di essa, e certo nel pio intento 
di collocarli sotto la sua protezione. 

Mentre ella pregava gli occhietti 
dei bambini erand^lndati a poco a 
poco ch'udendosi, le loro braccia.sol-
ievate dapprima^erano cadute molle­
mente ai loro'̂ ffa'nchi, e le loro testi­
ne s* erario posate sul 'seno delJt̂ ĵpygflT 
na. Dormivano il placido sonno del­
l'innocenza. La zia Juana se no av­
vide, e dopo aver deposto un dólca 
bacio su q̂ ó̂ Ûe front^à^^purissime, si 
alzò e si diresse veisol* alcova. 

In quo! momento io mi feci sentire. 
-~ Zia Juana, io stava guardandovi, 
— le dissi, — io ho aèsìàtiio alla vo­
stra pri^ghìeica. 

— E sporo j l j^ il buon Dio l'abbia 
accolta,don Justito,—-rispose la buona 
creatura. 

— Oomè sono gentili i vdltti ge­
melli, — continuai io, ammirandoli 
nello braccia della lorpjn^nnaiT^ Voi, 
con ossi, formate il più caro gruppo 
che si possa vedere. 

-^ Due rose fresche e belle in un 
vecchio vaso di terra, -^rispose osaa 
soni(]enilo. — Venite, venite che li 
dfìponiiimo neV l̂pro \eituccio, questi 
cherubini del Signore. 

La seguii all' alcova. Con tutta la 
dolcezza possibile, essa li depose sul 
\elio. Io non potei a mino di essere 
vivamente commosso, vedendo quelle 
due gentili creaturine, seminude, ap­
pena posate nel letto, schiudere alcun 

A d r i a , novembre. 
: {Ccnt.^^ne,'vedi N. 319-2aj 
A tanto sopraggiungere di funesto 

improvviso avvenimento, quale osta­
colo umano s ^ p | | y a opporre ? Era 
16 spavento, era lo sconforto, il dolo-

, — J . W « - r . « - — . - • L — - • - V " " - ^ 

mente eseguite. 
i^Non si ebbe punto riguardtì verso 
ÌV signor Tito Rossattl, aBsistito dal 
fratello Egidio, il qUAle è giornj^,e 
.notte, ìlttkneabilmente, non curando 
pericoli e sacrifici, aveva fino allora 
servito gratuitamente per il publicò 

" 0 signori corrispondenti, voi con-
verrete, io non ne dubito, con me 
nella franca asserzione; che>tBe sul 
banco degli accusati i indiziato vi 
debba sedere alcuno, esso è colui che 
teraroenté è aggravato della respon­
sabilità della rotta Galianca. E creda 
il signor T, che io pure confido le 
autorità sapranno gettare la luce so-
pra questi fatti, e non vorranno ab-

9S0 mìMk 

vVl 

aUtorit0M;Kfld? 
suscefiì^iià^eglì Egizkl ie determiiift 
deplorevoli abusi amminWrativi. » 
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:mCiò che mòle l'Italia 
Un disflfcio. da aurigi, 14, s 

còsi: 
. I : , - - • , ' 

L'Italia non si mostra disposta a ce» 
aera nelle faccende tunisine. Btlltalìa 
nconosoerebba bensì il protettorato 
francese sulla reggenna, guarentendosi 
però ìa indipendenza di Tunisi '̂̂ li 
respingerebbe risolutamente 1* ùUimp 
lirattato fra la Francia l̂ lfcil hWf 

T u n i s i . - • "•" ^ ^ * * - ' '"'"•*^- ' 
' ' - • 

Ad ogni modo ,-llItatia esìge com 
pensi in facilitazioni commerciali al­
l'abolizione delle'capitolazioni 

'^s 
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.poco gli occhietti, per. cercarsi, per 
guardarsi, e strìngersi l'una vicina 
all'altra, ê  cosi, à^bfaccìate, addor­
mentarsi n^l; sonno4p-iî  tranquillo. 

^^^^Beneditele, —• mi disse la zìa 
Juana. » Non sì deve mai guardare 
un bamb'nellò senza formar un voto 
per la sua felicità, Chi sa quale sarà 
la loru sorta in questa misera vita? 
S-uanno esse sventurate, la povere 
piccine, come il loro infelice papà e 
la loro povera mamma t 

— Che 'doa, zia Juana! — le r i ' 
Iposi io; — perchè non credute piut­
tosto che esse posaano, esser felici co­
me vo' ed il buon zip Antonio lo siete? 

— Oh felìoìl ~^ dtsse la vecchia 
«»>^" sospi|;g,^l^, noi che abbiamo 
perduto tanto miseramente la nostra 
Anical DtìI resto, che la volontà del 
cielo sin fatta. Ma non le guardate 
ancora, Don JuHtito, le mìe bambi­
nelli Dicono che sia male guardare 
a lungo ì bambini, intanto che dor­
mono. 

Io compresi chPmi trovàVa di fronte 
a quel pregiudizio delle nostre cam-
pagnuoltì di' Spagna, che fa creder 
ioro a qualche cosa che somiglia molto 
al magnfltismo, e seppi rispfttffrlo. 

Neir indomani condussi mia moglìo 
preteso la zìa JDUMA,, per farle ammi­
rate le (lue rtdorabiU bambine. Esso 
avevano duo nomi, strani forse tiuan-
to gentili: Pace « Luce, e, còffibfinia-
zione singolare, quella ehc rispondeva 

jJ,^.Rorae dì Pace, era, di sua natura,^ 
timìdetta e tranqnìlj.a, mentre l'altra 
era uno spiriteno,'tulta vita. 

— Io non ho mai vedute,—> diceva 
,la zi» Juana, — due creature che sì 
somigliassero più all'aspetto, e, nel 
tempo stesso, tanto differenti del ca­
rattere. Quando Luce ride dì (suore, 
Pace ai limita ad un vago sgrrisetto; 
quando Luce strìlìa e pesta' brava­
mente i suoi piedini in terra, Pace 

La parola d'Araby 
Il titnee, pubblica una lettera 

Àraby pitsciè di data recente. 

. 1 

dì 

piange sommesso, sommesso j l' una 
corre e canta che l'altra se ne ata 
quieta al suo posto. Sapete che? io 
credo cheSilfcmio Antonio, che va prò 
prio pazzo per queste piccine, l'al)-
b'a davvero indovinata quando ha 
détto che Puna è la Luce del giorno, 
q l'altra la Ì*ace del cieloii 

IV. 
^ 

Verso l'anno ISU, io fui grata­
mente ammalato. Un giorno, mentre 
appena ccn'^Tescente me ne stava, se­
duto al sole in ui\n,.poltrona, vedo en­
trare la zia Juana. La vidi con sommo 
piacere. Io le aveva voluto sempre un 
gran bene, e vederla adasso venir a 
verificare proprio da sé come andasse 
la mia salute, dopo aver ogni giorno 
mandato a chieder mie notiaìe, faceva 
si che io gUentì fossi vìvamenio gì'ato. 

~ Oìi, zìa Juana, -^ io le chiesi, 
come vanito dunque la nostre care 

gemelle? 

— Bene, grazie a Dio, ^-^ risposo 
là nonna, -— bene per era. Luce è 
bella,e robWta : Dio le ha data salute 
per dué,:Pace, invece ò meschinelìa 
e delt|^tj|, sebbene non si possa, dir^ 
che sia ammalata, q-ieU'anima cara. 
Gli è l t ^ o che il n?strò me1ÌW,'^ua 
8apientofie.*..,.s||^^!:. "•-"•-•"•. 
. r - Già, g'à,^" interruppijc^orri-

dendo, --^ quel sapientone che leva 
sangue a quelli che hanno sognato 
di esser caduti, ,. 

— Precisamente Don fusto, —eoa 
tìnuò la vecchia coll'aria ptù convìnta^ 
— Din Gaspar dice che l* impressione 
esercì^, proprio la stesàa azione del 
fatto, ed ansi che spesso ^ più perico­
loso ciò che accade nel sogno che quan­
to avviene nella reultà. Ebbene ; co­
me vi stava dicendo, Don G.ispar cre­
de cl|f. Pace sìa aff-jtta, poverìnal da 
una malattìa al cuore. Gli à per que^ 
sto che bisogna far ch'ella eviti cou 
cura ogni esercìtio violento, ogni e-
mozionol; non tediarla, non contra-
dìrla in cosa al mondo. Fortunata'* 
menta ella ha la doicmaa d'un ijo-
gelo, che, alti ìment", chi potrebbe re*» 
sislere alle sue mmne da miccina Vi-
lì^V' ? Luce invéce? Oh quella !.. ve­
dete? tutto ii lavoro ch« abbisogna 
alla casa caiica su lei. Ebbttne: detto 
fAti5\ \u men che non si dice, ogni 
cosa ò a suo posto. GUe Dio la be­
nedica, elU ò grande, robusta, e lire» 
sca acme la b̂ lTa aurora. (Canttiii^a), 
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rrestati un cosi ^ f a t t o che furo 
grande numero dì notaTOL dì ulemas, 
di càdL ji:MflLSÌalLecc. eqc,,ìÌGe Araby, 

'"̂  " che Ògni,,dftsse del popoloegi-
zìano era rappresentata nei Tnovìinento, 
che non fu una ribeltione,ma conforrfi 

é leggi dot paese e del Corano; Tutta 
la nazione egiziana, contìnua Araby^ 

3 t t - * 1 • , ' ^ - ^ ^ ^ ' . • T • 

^era conco|d| nel chiedere la^^d^epoai-
' W d i Tevfik, perchè quesf^si era, 

tleato agli ingtési contro tutte là 
leggi' :, , ;:^iii%.,... .,. , 

Araby concluda dicendo che gli egi 
2Ìani de^ogo^partecìpare ài co 
del loro paese. 

I l 1 
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P i 

Chi si conierita gode 
.̂ |̂Gtusia un dispaccio rìceWt» dal 

i ^ i f 

m 

FigarOf V accordo sarebbe fatto tra 
lav^rancia e l'Inghilterra; questa of­
fre alla Francia '^n conopenso deliba-
bolìzione del controllo in Egitto, la 
presidenza della Commissione del Ba-
MtO. 

'Ar; 
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"L' ordine in Russia 
' > 

Orazio 
La morte del viaggiatore iMszio 

Antinori à stata c o n f e r i t a da^due 
lettere, ricevute dalla Società Kgg'^a 

itaìia|^JJna,tcli queste lettere è 
elio fttessi ^ i^^iody^ cjbe non vpotd 

a^pro£eso éìùJac^cbamento^dal 
mk^';.lpMa - ^ h I p f y s h e -̂ il• suo 
stato ég#gg^fi^atìs5ìmo o^dìspérA: af 
fitto di:potéi*e mived^re làipatrìff'-'^'' 

^ , 
I . . ' . Ì:'X^ 

PW'le •Io azioni 

— • 

Il discorso Reale di aperturP^delle 
Camere conterrà unnnciso caratteri 
etico circa le inondazioni, annunzian­
do urgenti'energici provvedimenti. La 
Commissione dei lavori idraulici nel 
Veneto telegrafò a Baccarini, appro» 
vando 4*lavori di chiusura delta rotta 
di liegnago. 

V e r o n a * > - Sarà approvata tik 
proposta della Oommisaione pel mo-
numento^a Vi E. ^ ^ S h è ^ilMnaugura* 
aione si faccia il 9 Von^aio. 

— Assicurano cSi^lprocedendo i la 
fori della Passerella^ colla.^mlacrit, 
ql^stì jultimiigiornij .essa aajT-ebfee ul^! 
ti|oata J8nt^o^^ sottimiììa. prohabìl?! 
j4^nte ^sabbaiò sarà compi^^-e coìg 
' l a t a I domenica sarà aperta aV 

buco. 
- . - « & « 

ì-i 

òrriere rroinciat 
4-

:^i] ' l^ ' : ." 
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Sono avvenuti dei torbidi nell'Uni-
•tersità di Kasan, città distante cento 
sessantacmque leene da Mosca. 
. Gli studenti.hanno bastonato il ret-
n I V t:.-ì,y:^^ -. ' ' I ' •. 

H •" 
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r u f- ft^j^'i 

Fu. necesfiaHo Umtervento delia 
V I 

- •€ •È 

S 
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• r- TvrrrjiT ì n-

Le guardie di finanza 

Con ràeoMo reaìft̂ H'̂ ^ carpo deUô , 
guardie di finanza fu ordinato in com 

• - I T ' 

Notizie jn^^lq^ifnentari . 
Cairoli scrisse che verrà a Roma 

soltanto per la discussione del bilan-
CIO degli esteri. , , , u v 

.;, jTjitte le voci sui possìbili candidati 
alla.Vice- Presidenza della ,,Camera 
sono inesatte. 

Sinora ì deputati giunti sono assai 
Scarsi. QitasiUuttì però hanno scelto 

fìl;loro pósto alla Camera. AM% 
I 

i 1 Sembra positivo^^l che Sebastiano 
Tecchio verrà confermato nella carica 
dUpresidente del Senato.^ 'n. W 

160,14 novembre. 
esto Comune ha la disgrazia di 

essere dominato da un ibrido connu-
bio sti-jt^ail, fra il part̂ jito clericale, e 
ttioderató. J^^àrtito clèricaìò ha per 
capocci ami l " r a l e , cVie rotti i freni 

ediG6 dalr altare le aiadn quando 
lasciano le loro Hglìe a qualche ìn« 

^iruVvi'i]^ 
-f. 

T"^ 

orriere Vsneto 
\ 1 ' . - • 

É
. ITU».-! . 
mire 

. . . . 

•riire l é ; giSardie doganali. ancB 
elle armi ai precisione. 

'•mm 
! » 

t-di Bé^tm 
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: * ' 

!.. f 

I: 
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Ài 

w » i o . - - A n c h e a Dolo si e costif% 
tutto un sub cOtyvl4tc*'per là tombola^ 
nazionale compósto ^^^ol^^indaoOjldel 
pi;e|pre^.,4^J Jel^gfttOi 4(3ii:§.;ey.<^j^l 

j 

% 

it 
--'b 

Bertam ,^- eretto, come e .noto, m 3 
co «Ki r-f crediamo, utile r;\ferire il 

perle visitarono i toro elettoriad An-
I W e11lgHS|è : ^̂ ' èbbtìt-ĉ ' nlWfM.: 

^fe^lOsiì^patidbe aécoglienBèl ìmu-
{t^fìnero'gij eiettori sullei^questioni che 
Ri^ì m^i;«s^m9.^^«^t'P^9.^K|paoli e.si 

no còl sindaf * 

ite"*""'" 

còi^sindacyf^c^^^^^^uni 
-• I - , ' 

Il concerto che ebbe! 
tuòfeé'^Hersefàf i MfTsVe a berieri(^ib ' 

f e d e n t e b rano l IQana AU^ UUera,: id^gli' ,ih|ffdati ètsplendidamontè^mtf^ 
^ f c l ! ' ' l i ^ ^ A - « « y ^ i ' ' V * ' . •':̂ '̂̂ ^ •^^^^iftc^t%%,^la.era.i|JMatlssl,ma^;I^il;i-„^» ^^.w •.'S->. -' ; ?4-f"> ,s^yato, a beneficio degli. inondati fu 

iv630 lire. ' - • ' w N o n , essendo pe%anco7conformatè' 

: asione sarebbe fuor di tempo e fuorf ipt^^feàsòn Hutti-labe^presero'-^Darfee, fuor 

, ;Ad ogni ^moda-^.oyefossi cpstret^ 
^y^linunziare ali onore di rappresen 
tare a " " " " 

i r _ T i _ V 

venna 
per pochi voti If avr. Aristide Ventu-
rini' '-^ ffiovane di unneipif schietta-
mente democratici, meritevole di tutttt 
là vostra Stima:,e,^",^prego di «do 

py'dtetìHòn •tutti-^hè'^pVeeero^'Iarfeo} 
àltcoVicerto furono:' appluùditissimije 
dì parecchi pezzi si volle JarepJicaf ì 
,H^SÌi^«M»^«i»,?3%rF^^ ^|.jPftInftauova ^ 
ebbe buon esito una lotterìa ed una 
rappresentazione dij beneficenza, .̂ 
' Al ̂ 'teatro dovp'vano^'recitare ì filo­
drammatici dr '^rieste: ma pare'che ; 

nocente divertimento; il moderalo ha 
per capoccia iFsjndaco cogli indispen-» 
isà'bili asaessciri. ' • i. 

•Nelle passate elezioni politiche essi 
infiiiirono con mezzi leciti Od illeciti 
sulla,volontà d«gli elettori ;.dei, quali 
rao^lJJ^jmpaMriti4Ì.P»rt|l^rBJ'affitt.ftnza,; 

Ji;p<^«to,vp via v^ i^^^ ta ro^ojp^f lb^ 
naglia e Tenàni da lorOi.UnieiwUe; 
maledetti, quali cooperatori e:spaiai 
sostenitori della tassa sul macinato. 
H A - i •• T ,^ . r - I - ^ , - , , ' . L •. „ 1- J ? ^ 1 

Quello poi che più dì tutti ha sde-
guato il paese ò il sig. medico coti-
dottOp, il quale, progressista finO a iori, 

^di'piilTito inhianòo òi gotiò iri^ttràteoio 
Hallt>»f ̂ -i*" moderato'- ciaficalè, Opéi?É^ào 
Iper iltrionfo dei, loro éaridì^ati;^^ 

•gnor Lazzarini si ,ppipiò-,ffluì ' a fare 
Una conferenza salle.elezionrnohtiche,! 
u dottore PeKun che trovavasi ere?! 

-̂ ìraiTaî é̂  il discorso del'Iiazzarin(f e poi 

^Peguri ahtóÌ?i^(3fjialàhdb Vè^ i r . p a ^ e 
tìh.e, il discorso del èìg. Ugo tàiszariàì 
jer^ un di^ooTfiq;4àìfancìullo e di.nèsfUn 
.<jgftto^?^^fiti;^ l̂uV, #rmv«a .quaRdoxiu 
lf|VtfR:.iìtl v^ro j i j | xhe ,p qHeat%,8ozio«^^ 
^l^ttoralo l|an]?g^jjyuta j^.^^gg^^anza 
i candidati progressisti Ellero •iÊ ,̂ jPja* 
nestrinì, in Onta a tutte le vergQgnoise 

Sé ió dèveniii all'dnoi*rne saoriflcio 
à\ lasciare ^post f^^er me^^ t ì^ ì j f c^ 
pognato, a fiPforé'del tenente A.* Squar-
Cina, non intosuin modo iijcuno di 
ÌPecedere dalq^eH^obbligo cfflioavesa 

ÌÌr(!^8,î ;«treCtt>. ^ n ^ ì abban^'onai^^à 
5«P"n|^c?^':; 'l^eiaa. Mi f i | ^ j r | p . 
da|»,una; riparazione d*onpre: r b o 

n m ^ Ì d l k n M n t é | | c c e t t à t a . : J dggì 
r\nn&vp.,qtìella «pettazioneé e soî o 

> « l | > p | « . « « ripari^i|ne,^^^fie 
3tm^^Sl| irà; r^chiestàj colle stf^sse c^n-

diÈibni, o con q«tì«"e(ue altrà'si ^ta-

Sono soldato: èbbi quattro campa­
gne: in altre questioni d'onore ho 
sempre mantenuta una parte confor­
me alla mia qualità, ed al mìo carat­
tere. Il mio contégno di domenica 
sera venne^maìe interpretato, e peg­
gio compreso, nò sì volle capire che 
io, stretto dalle prussioni di chi in­
tendeva, e bengiustamfìnte, sostenere 
le f^liònì dell'onore della famigtifi,'trìi 

m^m^̂ ^̂ ^̂ *'' -P'̂ "' )* precedenza che Egli 
aveva nella sua rivendicazione., 

' Oggi ìò iion voglio per ora ricorrere 
a nuove provocazioni^ iihO, accattato 

ftìna^sfida,,,fion, incesi, <;he di, sospefi-
derla e d'ora in poi sono a disposi-^ 
ziohe del sigiìOr Colaiitti, o di qua-

iJunq^ue altro per,sostenerla. 
Mi credano' ,.^. - , 

,, D^v.mo 
Nicolò Malaspina 

capitano in ritiro. 
; j iOnor. Signori , i ( ; v : v . 
cavlltììuseppii Gfuerzoni 

• - - , . i l i i - f i t r i '<•(}•',• \ ,: • ':'-'•••' 

egun Che trovavaai pre-
sente alla stessa incomincio %^stono*i '•¥:-': . ' • 

!ì̂  

I I 
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n 
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Cronaca Gitlàdiiia 
t*-'VERTENZA;'̂ -̂ ^ 

; : ! 

'-'.' . t . 

^ . ; : ; . ' 

tó.f.i*,.-'' 

{ 
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piu&* € ò l a u t f i 
Rendiamo di' pubblica ragionai do 

cumeriti ièn annuneiatirelatilvifa qttS 

^m^j^mm^^^f^^^Sm^^''-^ 
rarvi; per lui come yi.adppTastevper 4 stituii» da' aUrCfilodrammatici. 

sa^. \y 

f 

.L&'̂ *ni?{zia ierritorraté V-i 

- t • • h I L - _ .(' i 

rdina 
^Onto della milizia, territoriale sulle 
basi SQgjj^iPf-rf^a^fanlefiaqpnterebbe 

bato, ndlli TOiroOchià d i 'S :DanÌ l^ ,^ 
;per,;qu^in:tq sìs sopive all' organo clerir 

egregio capitan 
Onotéìì&lé sig. Direttore 

f M (i: Bàcphiglionie » 
Padova li 15 nov. 1882. i 

•' . ' A i a i a n t t ' :posi^^^-.:TJhO": dei 
cardini su cui deve reggersi unabuo-
na amm^strazione rè -senza dubbio 
uno 6.|Ìpjndio equa,, che ne ri 
ì serylzj. H^^tatirsì c i ò ^ ^ i ' rigusùfdi 
degli impiegati postali e precisamente 

Salutanti 7 
I H 

davvero : mentre molteplici o 
^tissima ne sono le mansioni, il 

loro stipendio per sa stesso meschino 
e non corrispóndente di «^certo^^*Ìlla 
grave responsabilità delle mànalonì, 
non viene nemmeno goduto émV^Ì 
partito equamente. 

GU aiutanti postali vengono difatti 
divìsi in tre categorie da lire lOOÒ la 
primo, dii^JÌ|"e 1200 la seconda, e da 
lire 1400 la terza, avuto riguardo alla 
città ove sono dastinati. E ne conse-
gue che nell'i città maggióri essi;ven-
grtno più retribuiti come se maggiore 
fosye ilJoro lavoro, montro.è notorio 
che pel maggiore lavoro delle singole 
città yi è iia nt^ipero maggiore di ìm-

Non é vero dunque che più gravoso 
sia il layoTp .nj^lle magEriori qìttà; 

J:^:^' 

Onorevole ' Sig fiore, 
. -'-. Hi i Padova, 14 nov. 1882.; 

(Le: rispondî ipft,!̂ , cosie ?iQiuSn;fCÌuer 

- 1 

tièhìtìsa làr*fertfèfiì;a ^^Sq^àrcìna • colloi 
.:Àfl0nti:P^4ì imh .«iflRnullataiWfìarten-; 

tenemmo adempiuto il nostro mandato. 
?i 

-I 

•i l'ìSlbbl km t\ feri eséo ti elfi 
ce, Ip̂  ;aveva, afjQdató,; ^ u 11 

0 pubb 

ahi di chi 
•i ; i " 

11» . _ ^ — _ _ parere sulla! 
(^VmV càfìddttàì'S^Eèrsi'l-ivbT^é a noi 
{je*l«>rviparplfl, Abbaetiinza .cpfl̂ ^̂ ^ 

^df'un^ ultima M||m,rispo8ta, , 
-<-Eirà fiÒ^rt^^ iJ^^l tStei to '^nè 'di ab­
bandonare, nò dì sospenderà lavtpar-i 

mentre staxiKfftttn che. tfitti sìibiscono 
Sdentici esami ipeip l̂feammiRsìone e de-

,vono,fornire identiclie garanzie.,' 
1,,. Ecco perchè gli aiutanti postali dàlie 

città minori formulano petizione al 
Parlamento per ottenere la perequa­
zione déèlP stipendi. Noi, iWvand 
gTustissiinalaloro^domàVìya, la appog­
giamo, insistendo affinchè II Parla­
mento iti nome della etiustiziaj^ai^nel» 
l^ìbtefessO}del buon. g,r||l|iràentOvdLtÌ5l 
delidata \ammiaistrazionp,;.acqpilgaf.|a 

- - - ' 

petizione ste^S^ .̂ (;[;;> yn '•̂ •;vn .OBOÌ'̂ ;̂ ' 
I .Perchè-p.; ,es. Padova nostra, non 
l -* • • . . i r l i , ' fF. : J > ' , - . , . . , - . . . •'_, }) .-VS;?!-

devVa^sfitQ trattata, coma altre ,citlÌ7: 
n^yi.è qui gravosissimo il serviziO^x 
forse.ll v.ittotì ralloggio non sono pjù 
l o to s i (ifelh^Matite .città primario? 

r i^V'dn '^ tó /afehènei l lAuIaMàèna 

. ^ ! i : ^ 

£ 

V/ 

della no8trai«tUniversìtà''in;augui'àvii8i 
BoltìnbOraonle'^l cor^ordegli s t u d i : ^ 
vereitari:^ cop uno* splendidoidiscorso 
del iprqf,hfl«^S^.|ì.^tS^OMtmn 'il mS^ 
«pplftjis^ con.9ì^j^<ii?Up«j^i,,rJÌ;^ 

bffitSdkréUÒÌ jMdr rò ì^^Mla tó^Ta iUHO^PO ( i i jgy p i f p i j a s^yej^:v^<v 
che: lUairifito, ;d.>ìUdovere:di battersi. • L'inaugurazlona^delcor^odeglrstu-
À^SRÌ; nrobabilment«.:dtì^Ì#1*ìn«ìd«nt«H^r _ - 1 « : : ^ 

' Ai 

^ - - ._--,-„_,^per'mezzo ae- suoi, '-̂ nj-o- •i/\~~ri^^i^p^;^^à:^^mS'l^'^^jmfli 
.padrinjvdiqedefflga.priorìtà âl s ig/ flSl^^^^ ¥ '^^^^^^ 

^ 

?1;^ 

,5 

te. diciamo, glie lo avremmo concesso. Dinttó Antonio Periile. 
Ma Ella ^comprenderà'cbe,'subii^^lb;| ' -^ , . . . : . « L ^ 

1 !• , , -

^«bi^èiami^^l^Ttorfttó^ffl*^--
i' ^ 

cederle la facoltà dì bàttorsi <)\nOn i boia telegrafica. Chi vorrà non' 'ten-' 
battersi.cpmeliejiqtìa'ndo piacesse a Lei, - -'̂  -• •'̂ *» • ,_. v. . CL 

Tanto vero.che non lo Potevamo 

mentre V oratore predicava. Non 1/i 

320 battaglioni composti d» 4 compa- * 
gnia dai 280 ai 350 noramn . , / : 

- * 

p ' 

V-^5^ 

NeUezoini mentane .vi. saranno 73 
C p̂̂ ĝnie alpine. , 0gi||^,^%tt^g!ipna 

|ivve,bbe il-q^r^ll^ di formazione nella 
rsede deWispfettivo'^distretto milit'aro, 
dove 8Ì terrailnO i quadri deUi'baSfìa 
forza ed i deposi^ d' armi e ausiliàrio. 
i^.quadrì dpgìl. ufficiali yerrebbero te­
nuti dal ministero della .guerra. Inol­
tre l'artiglieria di fortezza sarebbe 
•iììostituìta per distretto, ih 3J còmpa-
griie ed il genio ih 20 cònnpagnie, JEVI 

cui reclotain^ento, concorreranno i di­
stretti più vicini. 

'T I -

• # 

-" 

Gli ambasciatori iMiaiii 
-. I 

, E ' ^ f & o j^RomaJ l^ gen«ì;j()e,̂ M^ 
nabrea. Conferirà con gli on^papre ' 
tis e Mancini per ricfavere istruzioni^ 
è partirà/alla fine della settimana per 

•^|ibndra, dove sì recherà a p^eaeutaro 
lo sup*tflttere di ricliiamo. Verso ,J^ 
fine del corrente mese agli assuraorà 
l'ambasciata di Parigi, 

Nulla ancora fu deciso dal mini­
stero circa ra rab asciata dì Pietro-
burgo. E' quindi, iutgndata la voce 
che ad occupare quel poslO sia .stato 
designato iU t̂ìon^a 'Tornielli» minìatr9 
a Bucarest. 

'H. 

I?;entòègr,av6 lo.scompigrui'segultonè. 
Soggì,unge il, foglio citato che lettere 
anonime già facevano presentire uual? 
che disordine j e che le autorità pub­
bliche non fejeero qUantò stava iti loro 
peli prevanira si' b'utti fatti. 

Le, funzioni serali delta cpsi detta 
Santa Miséióne si dòvetterÒ''^lòspen-

\'- S, 'eio,"'-d|^Mam»jia«;-'-~-^"E* a-
peno a iut to novembre il concorso alf-
posto di meaiòo-chirurgooatetrico di 
(jtiesto V3omnn« cur^a annesso lo atir^. 
pendio d 'L . 2000 annue, olire 1* allog-
g^(o:gratuìL6-^nel capolu^^O.-" • ^ i' 

if^ComUfie cnn 2336'^bitanti, aventi 
tuivi d>nilo'»Ua cura gratuita, consta 
dt ^^ fraziòni^dispoat^ tutte in f i l a l o ; 

Ts 'e^Sso . *—, Venti negozianti ed 
eserceuLi dj Treviso spedirono un lUr 
^|r '?z^'ft/^^roue::Fi;^nc^(^|ì; per 14 
còma organi22tUa domenica esprimen-
do ricofto-^cenî a per il grunqe, vantag­
gio mercè'suo recato alìfxìttà, nel 
tempo slepp che fi soccorrevano gli 
ìnoridatv della Provincia. 

IJi^ig^©» - - Air.apertura del OonsÌT 
gtiò comunale il sindaco Pesile an­
nunciò a^^re rasséfrnato le proprie ài-
missìcjni e'intpndepo dì.pofsistervi* j 

• yè,n&^.ìs%^ r-.-Il'signor Ooyt^rìtino 
Ba^duzzt,, Censore nel Convitto Nuzìo-
inìale M^rco Foscafftii; fu trasferito 
nella st^ésa 'Qualità al .Convitto N, 
Longone ^ Milanò.'ir nuovo OenstiiJi 
del* Marco FpHcai'ini è, il signor ^^ni," 
doit. Fiori, istitutore anzii^no dtìfK|* 
stituto medesimo. 

Il mio nome C^'jt^alnifnfFlàsciàtó in ! 
bal ìaalU .PH^tiì)cilà, che io La prego ) 
a pubblicare'queste due lettere. La 
prima constata la mìa dichiarazione 
di essere pronto^^ a; niantenere l'impe" 
gno (\bo ìp'aVeva stretto/f^a seconda, 

f̂ êr quanto'^scritta ^ con la massim^ 
abìlìtÈt, toglie al veibale bubblicaiio 
nellKu^aneo ogni intenzione d'offesaî  
e mostra che se vi fu él?rore dì fórma 
da'piljte mìa, non Vi fu mancanza alle 
leggi d'onore. 

Sicuro nella mia coscienza d'avere 
compiuto il sacrificio cedendo alle 

^^essiotii del'' éigrior tenente Squar^^ 
àinttf della 8uà[ famiglia, e dei suoi 
jomici, sempre pronto à scendere, sii 

^^uél terreno da coÌ"io non mi soiió 
mai ritirato, mehtrfsio non ho sfidato 
ma accettato immediatamente la sfidai 
proposta^ lascio Ì'estim|z,mn6 4el mio 
contegno, che io *non ritenevo 50on> 
fossato 0 almeno espresso in "modo dà 
semb^'are ^cBiifessato, ad Ogni uomo 
iiiobile tì generoso, tranq^|||g,p|i; avere 
compiuto iUovere detramicizià, qua­
lunque giudìzio possano fare quelli 
che non comprèndono la sóddisfazidine 
dei più elevati sentimenti.^ *̂  ^ 

Mi creda' 
' Obbl. suo 

Nicolò Malaspina 

MI (M- noti lo^^^^tìtè*^bifiè^ÌvÌl:;ai ^ 
Le' ràppreapntante avv. Marini;ìl.iqiiàie, 

tfaV'é jà^Wtìrttì J30mperand6ia|imè^^ una 
cartellai 
f;i;Fiin,o;^lle ore 9,30 antimermVahe di 
dnme"ìc* questeP- acquistano pressoi 
.hflpc ,̂i M regio lotto; «,̂ pr:e,Bs,o.Kpi:i,p-

.•tìì'i 

'^'--j 

0 

^ 

^ ' 

Padova U nov. 188.2. 
Onorevoli pignori 

Lessi il voi baio.pubblicato neir^^ur 
ganeo di ieri, e risevvimdo qualunque 
apprezzamento sul fatto, come venne 
esposto, non pp^^p accettare T inter­
pretazione data alla m]a Lettera, né 
ritRUisro chiusa la vevlenzu con gvavu 
offesa »u onor mio. 

. ..E questa, ser^,appr,o!jdì^jmQ che, an 

socio onestamente al'parere delsU 
collega. JI-'^••' '^ i'-̂ "= •'•̂ lirv-' ;•:• ^ i' 

Dunque Ella ebbe torto, egregio 
BÌgnorè^p^or^o inyolontarip vogliamo 

4 .mi^^?r^ ; tprto giustificabile, se vuo­
le, da un eccessivo, ma generoso een-

'liimemo'di-sacrifizio, pna torte di cui 
*^^(^^piiù;^jt^?i^o.,di .patii;^ le consor 

; Però, dalla provocazione, da cui dice 
4i yolors! astenere per ora, noi La con-
sjglieremmo âd astenergirper eempre,-
p̂ B̂ rcl̂ è essa î pn potrebbe riuscire che^ 
a 'dep orevoli,,e,^scandalosi conflitti, 
senza alcqn utile risultato. 

Nessuno più di noi ama e rispetta 
l'O^aorata ^ssisa, che ]E;|J|ĵ ha ypstito, 
A^«9lf^A. g»"^MWii>e ft colo^ 
h^nnp còpfibattutpj, come Lei le batr 
tàglie delta patria comune, ma in 
questo ca^o la sola dichiarazione che 
ppssî mplai'.U^^ '̂̂ f̂ pî r̂ mantenepdo 
il nostro giudizio intorno ali* errore 
da Lei commesso a riconosciuto dai 
suoi^vptessi padrini, deploriamo la na^ 
icessità In ciijJ!ll!* steapa ci ha posti 
dì esprimerlo in sifi'atti p:ianiera. , 

Se Ella non si appaga di qH^ l̂-a di­
chiarazione, chiede i* impossibile, e 
non avrà da, poi una sola parola dì 
più. Ci qred^,, con p^r/etta stima. 

Suoi devot.mi 
Giuseppe Guerzoni 
Eugenio Valli. 

Onor. signor 
march, Nicolò MaluBpina 

capitano in ritiro Padova.' 

' ! . ..i 
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miserie^ „,,. 
L obolo per i fratelli inondati ha 

già superato il milione. BrtlliSsinbVcî ^ 
fra, ma inferiore ai bi-^ogni. 

^ Ed è anche p'ù bello il vedere co-
me la carità pubblica sin veramente 
inesauribile, e come le òffértq per 
peglijnfelici con^irìuinoispfnppe gè-; 
herose ed in numero ragguard<ìvole. 

S'è scritto e stampata alla sazietà 
che lo.^|^T^^io,,degii JMIÌMOK'^"''» % 
Natale a San StefAUo. Tutte frottolet 

• }ri'questa gara, sempre viva, li ab-
biamo visti etìU vediamo uniti come 
un italiano solo. 

;Bc|0is3imo, e, avanti I be e' è caso 
in cui risuonino ^ proposito.ilg'o-rt/ie.ad 
degli americani^ :egli è certamente 
questo, poiché si trat ta direcài^lìsol-
ìievó' Eilià più terribile delle swènt.uift. 
..) Avanti I :e accresciamo l'importò' 
anche acquistando le curteille per la 
tombola. Non si potrebbero guadugna-
re perfino 25,00p lirotte?Non surob-
berp male, parqj, hello tasche di no»-
sunb. 

E cosi il bollettino quotidiano del 
soecorao continuerà a salire, come è 
proprio n^gessario pei grandi bisogni 
cui d^yesi provvedore-

Il male è grave, gravissimo, perchè 
oramai, pur troppo, non e' è più al­
cuna speranza di sburazzaraene dalle 

>'\ 
-' 
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.dmìM acque accennano a 
: ^ ^ 

stag\o 
eque accennano a scemare^ e 

0 cp^i^ua ad èasere sereno 
>^ ftéàào, BG n^ldrarinò anche più 
iprestb; m a A u n a sollecitudine, molto 
rdlativa, che non rimèdia punto ai 
iman [̂̂ ^eBonti, immensi, inenarraotli 

Sì tratta di migliaia e migliaia di 
porsone^Ht vìvnn%^|ptto baracconi 
provvisori, bisognose dì tutto.' Il'go-
'ienio e V muiikipi fanno uquel che 
possono e danno pane e coperte, i^a 
spoHa alla caritàprivata.^i ..cercare 

ÌPc^ggl^"S6^e4\*'*^pheùnuoyp confort 
>lla sciagura di quei poveretti. 
ì Perchè non si può insieme augu­
rare a tuttfeiflet'tori àè\ ÉatccHiyUóm 

•K\ 

-', ':•' -

-

sita^ e ,ftrotarbifth# casa colla sua 6 
gentilezza. 

Jlaccad^rnij^^si apri cori una irn-
fonìa il Pomino Nero per violino, flau­
to, clarino e pUnoforll^e^^^giathéhfe 
eseguita dai signori Moachini, Cesa-
rano, Oorradini, Bagoliriift^* 

Benissimo poi ì sigg. Corradini e Ba-
ĝ oUrìi pseguironojl^orcdati de Salon. 
Al sentirò il Oorraàinij|far uscire dal 
suo clàrìnòttb note tanto'delicate, Ita-
scuno doveva chiedersi se quello %se 
quel,capitano Corradini ĉhe tante vo' 
ÌQ ammìramn^p come , ,vaÌent)S3Ìmo 
schermitore*. Eccói come negli anìmif 
gentiii^si unisTcono doti che sembrilo 
ojlposte, ma che dovrebbero à\liì'iem-

.L-i 

'è^mi 

di iruadaEnare la tombola? A tutti i òvé completài'si è sorr^feBR losvì-* 

-Sf̂  

invece vogliamo mandare le nostre 
^pong^at̂ ilazioni perchè, comperando 
èarteUe della tombola, cooperano, ad 
un atto di patàottiàìllBV e' di benefir 
cenza. In questo c a m p t V nostri let­
tori li conosciamo, non si lascia 
andare avanti nessuno. 

ffllale. — Abbiamo anounzato come 
per iniziativa della provinolaJiJOdine 
erasi deciso di teneii-e i>èff̂ . v; arino 
1883 una Espoziono interprovinciale 
aararia, cui doveva prendere parte; 
anche la nostra citta. 

Però di fronteWi|li^ ultimi diBastrì*« 
I j ' >-

prodotti dalle ultimo inondazioni quella . 
beputaiiònè|f^inciale dovette ,{^ 
occuparsi del fatto se convenisse te­
nerla ovvero prorogafiX Saggiamente 
però infine aecisè di sospendere per 
ora qualsiasi determinazione, salvo di 
prender!a|.q,uaado,rWff,à;;riico.noflQÌ 
parere d|iue altre ^Provìnci^e inter 

ero data liraEft per procurarsi, 
i meizi di vivere 7 ^ ^ ^ 

In tale frangente il veccbio fossetto 
8Ì ricordò dei veccbi padroni di suo 
aglio e chiese l i ^ i u t o . Né rfcém: 
invano, inquRntochiyJ^Qàibìe F&P^liì 
donarono subito un clvallo, coir cui 
egli SI pose air oper% a mercantare 
m legna e cosi dar da mangiare alla 
numerosissima infelice famjgUa. 

'catelli Oalbré-Fai neìtó^ióro mo-

ì 

là non pensHî ono à strombazzare 
ai^qu.attro venti questo atto gèineroso; 
è nostro dovere però il ricordarlo a 

iloro elogio^^e meglio ad esempio di 
tanti* ricconi che, disponendo di tesori; 

•tirano fuori quache lira e curano soU 
'^^^nto dìAfarne pompii nei gìorriali. 

• ••• - i y< 

• - :Ù •^.r j aate in^argomento. 
VìÉiccenniamo affinchè IS p pi ano 

ì hoslii agricoltori«e possano'fornire 
• - '' ' . h _ . . . . ' -^B_. ^ ^' X. . . . a 

r i 

azione,^ 

- • i * 

il florg parere alta nostra 
« 5al fjop^aio agrairp che sen^a dùbbìò| 
sarà phiaìnato 'a dire la sua n'éirimpor-^ 

XlleiiaEe,.-^ Si ricorda agli osar--
centi:>òggetti alla sorveglianza poli*: 
ticà, compresi gli affittatetti cho deV-C 
vono entro decembrf, prdcM@i'0 l^uaj 
rliinovazigiie.d^iia Ìi|ànsyi,j^eS0nÌa4i 
do al munìcipif t j l^l i^aif scadente 
munita della marca dì^rìrinpvazìoifii^ 
la quit^tiza còm^provante ilpàgamènto; 
della|Ìaasa pirtssicritta. ' ' '" 

Si avvertono inoltre gU afflUa ca-' 
i r : ; ' . • • - F - - . -

Miereied^ftppArtsmenti ammobiliati, 
gli urlici di agenzia pubblica od i sea f 
sali dpi Monte di Pietà, che advesfifi 
pure incombe r obbligò di rinnovar» 
la licpnza, per ottenplo^la qualó'dò-
vrannp, presentarsi all'ufficio di PiStj 
e soddisfare là tassa dì bollo in L.6,60r 

Eia festta :C«giiartino. ' ~ U n ' s ^ 
luto di cuoro all'inverno ! esso ci si 

• ,,,-:i-' - ' , • • I- «i'-j.:;..'.-' {. 

è presentato coU©! sutì, gaie feste, ed 
altre ne promette perchè nessun prò 
verbio è più giusto di quello che clii 
ben cbmìncia è alla metà dell'opra. 

No:fdavvero; in.quest* anno non si 
potevÈi Meglio segnare m|gressp.„nel-
V invernò ohe. colla festa organizzataV 
e tenuta pressò il maestro Federico 
Casaraoo. In ogni anno, per dire il 
vero, le feste famigliari della Casa"^ 
Ce^ar^np cooperano rairablln^^te "a 
dileguare là musoneria padovana ; 

luppo ijélla forza fìsica, e l'espressione 
gentile del sentimento. 
* * ' , -^ - • • • ! : • . r 

V Questa prìWu patte dell'Accademia 
chiudevasi con «n motivo del Lovrtì-
glio:/*!ión napoletani per flauto e pia­
no. Il flauto fu benissimo suonato dal 

. ^.. . . 

maestro Cesarano, accompagna|g^da 
sua figlia Ines. El^superfluo dire che 
padre e figUà furono vivamente ap­
plauditi: se lo meritaròfK*aavvero I 
^ piò riguerdo alla musica per quanto 

ci sarebbe da ocouparsi di altri pezzi, 

del Bagolini : dobbiamo però pccupar-
5 * • anche^ d^U'alt^a;^arte clel^^gram^^ 
^ a , cioè dj^llàfscherma. ^^^j.. ,;,; v 

jLungo sarebbe il descrivere i rapii* 
càti assalti e l*:agiliià dei movii 

^U'cpl(yo d'occhio_,nòli'offendereV; 
parere. Basti accennare che quei bravi 
stìhérmitori '̂̂ WEitf :'aUievf ^ 

chie vpHé nel noatro giornale furònol 
argomeiì^o dijvivisfimi elogi ; essi sono i 
f sigtiPti^m. Cò|afanb7'iB¥pitanp Cor-
rad ini, ?barpOjB ;MàÌsa|P>«tJlolÌQÌ Èel-

ann,„Bu?«».e:^gpa^1S! 

V ièÉitràiioné, del numóFi '̂̂ aor tentàtrè 
Sfortuna coi promessi'Regali. OessRita 
.r attenzione necessari^ oer la musica 
^ perJa-^cnerma vrfaìin movipenlo 

1 i .,j òi\ 

I . ' • ' 1 ' 

cpij;2igò Felicita fu Lorenzo,casalinga 
nubile'; •— Segato OraIffYu Giuseppa 
impiegiito, òeiibè, con Basgòiò Mà7ià^ 
d i \ G i « p i j ^ ^ s a l i ^ f ^ t ì b i I e . —""D^ 
Graridìs Marcello^^m^MarcelUno, a}Z*g 
Zicagnolo, c ò l i b ò , ^ r B f ^ t W W l f 
fu Giuseppe, casalinga, n(ibilè4ftBoa3|r 
Sf^yi ss andrò fu Bortolo,,, òlféllìeè^i 
e e™ e, con Meggiotto Teresa fu Pie­
tro, pasaliiT^a, ni^bile. --^.(ifbbp GÌOVÌ;-; 
Batta di CateVirìó,* fACchiiìòV celibe, 
con Ferrài?étta,^Porosa ; di,..0iU8eppei;^ 
frùttivendola, it^bile^ , 

"futti dì Padova. _̂ ,î ^̂ ^ 
; Stecca Pietro di l^éliBé, contadino,! 

celibe, di Eoncoh, con Rosato Mam 
fu Giovanni, tessitricpi nobile, di Pa-; 
d o v a . ,-/ , ^.-,,^(, • ;•• ^!- • '-''M 

gfrUIorti. -^FacchintìUì Emma di 
Antonio, di TOli: 1. — Carpanese UM 
cplettijvLuigta fu Antonio, d'anni:42, 
^casalinga, coniugata. — Schiavìnatp 

, PMlGlv l iOT '^ Il retrfps ha da 
Cairo: Giiiinglesi cohtinuano a voler 

^mpedfre il pròcflìò di Aràby pascià* 
'"•̂  Si atàWhciai^ppndazioni nelle 
valiate di Vi lai nò' è Seiche.tì^raganl 
nell'Atlantico. > "̂ ^ 

M i ^ m Ò f t e : - » Le Cortes sona 
^convocate ii 4 dicemb^ft^ 

OAIgg, le. -- Dùffenn non ha 11 
\ddra,^ihcominciate le trattative. Si 
occupò Ùnorà a studiare la situazion« 
ivedo^flrómente !!• iC^ivo. 

A-3' 

# » • 

VITTQR!Q^2DR(5qpA, Difettom 
-•l t ^ l iS iUL l : 

se tanti ricchi facessero la mil- j Emilia di Luigì,;d'anni 19, sarta, nu-
lesima parte di quanto fanno turiti i bile. — Baccelle Cesaronì Antonia, fu 

, . . . . . . .'^fm-' ' • • ' • . 
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|vaì fatti il B.'':S; 

Èenerj^le; Uà cicaleccio ^"'sommasso t 
_ i aspettazione ; osservazioni. 
: a^Mt^onar ohe l*uno o Ta; 

.̂una 
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pie 
veniva graziato •:^nf^inò modo dilla 
capricciosa fortuna. 

' l av i l i^ , elettrica, coni^oùigve%a 
illuminata la sala va cura déliprofi 
Bprliriéttó, Mandava t>iù slrìinp; 1̂ :6̂  
fétte, mentre l* òrchiestrìiia ^Jmpròv-
visata da dilettanti completava; il lato 
fantastico della scena 

Poteva riuscirò piùfeyaria''lS;.festa? 
poieva^aeMore più compieta? 

JJp davvero: perchè- si; pra comp-
:CÌato tantò'benèi cioè dal làt cà'po 
al. maestro Cesarano che le e ® àa farle 

I . . . ' . ; 

1 tanto ammòdo, e, profondo conoscitore 
deT costumi, delle esigenze e delle abir. 
,tudini dell'uomo, sa colpire semjgre 
nel lato .dtibolef dì; ognuno. J /' 

11 Te»Gòvo. -i- Telegrafano al 
V Adriatico A& B,oma 1 

«Il Pa^a ha ricevuto oggi m udien» 
za il ^Yescovo. dii Padovani! 

S v e n t a v a e l»ea&elÌflénsKa. ̂ « 
Ognuno ricorderà queir infelice Kos-* 
setto ;'tl quale essendo vetturale al 
Servizio dei fratelli Galore-Fai, veni-

•• 

*ir. 

IS 
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«„.A*» „ .jtC;»i ..«iAU« ««« -li Mfà miéeramente in Limona, nei primi 
quest'anno pevo v e qualche cosa di . ^ • j , r» i 
più. Vi è, come rilevasi, da questa 
prima fasta, tutto il gaio e 11 gentile 
della famigliarità^ della compitezza 
più squisitamente^cavalleresca; i^A 
Ve ìnaiemo uà certo che di più gran­
de e generoso per ìp scopo cui le fa-
^^^ adattano. 

Seelett^issinìp sempre il pubblico, do-
iieva essopp e fu difatti anche più nu­
meroso, àffrattovi dalla j ; | r ie tà ed 
utilità dello spettacolo che risptvpvail 
iteuno scopo di beneficenza, come 
quello di venire in aiuto dpi fratelli 
inondati. 

JLQ sale splendidamente illuminate 
S'isaltavauo vieppiù per la presenza 
'̂ i mo.Ue gentili .sigupreì fra Qijiì np-
tianao la signora Ppllfiiro,. moglie al 
J'egio Prefetto, la signore Treve^, 
2acco, TrevQS Benedetti e molte aitile 
che sarebbe lungo elencare. E super 
fe .^^ ricordara fra queste JaBÌgno-
»̂ Go3arano, che frtcova gli onori di 

giorni della rotta del Brenta, trovo Ito 
nelle onde é si annegava. 

La sua famìglia rimase nella mas­
sima desolazipno anche perchè priva 
degli a\utì cbe .quel buon giovane po­
teva procurarle. 

Siccome però le dĵ sgrazie non ven­
gono sole, cosi ai pàdF&''*'̂ ltÌò altra ne 
occorse. Dalla generosità ^el- ' faiffp 

teista del Bassanellò aveva 'esso otte-
fijUt̂ p a prestito idpi^ari per compe-^ 
ravsi un cavalluccio con cui procurare 
i mezzi pel'mantenimento della fa­
miglia; 1 denari li avrebbe restituiti 
qualora la carità cittadina si fosse 
mossa ovvero un po'per volta a se­
conda della pp3sjbilit(à. Invece una 
notte al cavallo prese male e ne mori. 
,,lia ,de8olazìone„4l -*lM.«)la famiglia 

sali al̂ iìAlm^» tanto più che venne 
' disdettata anche ad abbandonare i 

L 

campì chs teneva in conduzione. Sen­
za pane e senzi* tetto dove gli infòUcf 

modesti industriàlii 
ctMEpu «Ifte Caratal i Secolo 

nceye la seguente comunicazione dfflt 
l'ufficio meteorologico deliyew-TòrA!-t 
Ĵ erceTti di Nuova-York in data 15 
nov^CTle^^ l̂̂ -. .̂  , : 
« Una grave perturbazione attraversa 

l'Atlantico d^^nord al quarantesimo 
grado, \Aumeptill di forj^sulle co6|!| 
anglo-hqrvègesi d«l 18 al 20 corrente. 
Ci saranno procellS^èfòiftissimi vènti 
nel sud-ovest dell'Àtlantiso'diiranl 
l i séitimana. » 

gfiaiavrlBiienlo.-^ Ieri sera verso 
le oî e: 8 una canaeriera : venendo da 
S.i Gaetano al Teatro Garibaldi Ha 
pèrduto un préccl^ino d'oro. 

Cbf-Vstve'ésa trovato farebbe opera 
doverosa e dì verti carità recapitan­
dolo all'ufficio dePnòstro giornaleVcba 
gli sarà data competente ma^pìa. 

I&&8sa e fer%i8&e»4o. -rfièH sera 
in~Via Pietro d'Apano vennero fra di 
mo ioL rissa certilD. Q. e tìl S. PaP 
:68(ndp d^lle parol 
Jcolpifa^con^una frusta l'altro cagio-
nandogir du^jj^ijite laporp - contuse 
guaribiUin cinqus giorm, 
: ; , « « » * r o ; « ; O T ^ « l d | | y ^ Era im-
poSsibileiché all'pdea di passare un 
aUegrtssima serata al Garibaldi non 

:^c<iorr^s«e^molta|gente, e diflatti la 
y^nlateà e le logge erano affollatissime 
^ ^ j palchi, cosa n^n^^plto frequente 
fìorìti di 6leganti|signore. 
; l̂̂ a cpinmedialqu^ntunque, pfr vacua, 

44t^; pò? |̂roppo î li|ngB, piacque assai, 
perchè in essa; XÌÌÌKÌ mancano alcune 
scene felicissime |IVJO perchè queste 
Tennero sostenute mirabilmente dalla 
signpFaijRuta» valente; quantp gentile, 
dai sigg.J Morél)i|e Dominici, e dal 
seratante'sig. Palamidessi. 

^#Auche gli altri attori sostennero a 
dovere le loro paijiì, di modo che M\ 
pubblico si convinice serapreipiùrche, 
nelle commedia la|compagnia Morelli 
rijgsce egregiamente. Fece seguito alla 
commedia un tìrillanta scherzo comi-
lo-rnusicale e s é g * dal signor Wla-
midessi, ed anche in questo gli ap­
plausi giustamente meritati ed un 
grande successo d', ilarità non manca-

rpno. Mai il pubblico iattendeva il Ca 
' • ' - • i 

sino di patM»aì?na, il famoso casino di 
campagnài^famòso non tanto per me 
rito dell'autore quanto per la somma 
bravura che in esso manifestano gU 
attòrì.^ Questo Hcherzo riesce sempre 
mìrflbilmQnte. Tu|^i in esso agiscono 
benissimo, il sig, PaUmìdessì à nel^a 
diverse parti sènapre insuperabile, e 
ero dicono chiaramente gli scoppii 
d'ilarità che; ìnteTOmpevano ad ogni 
istante V attòte. 

1 
.Aggelo, d'anpi 75, cucitriqp^yedojjn, 

Una bambina esposta. 
Tutti di Padova. 

ANTÒî ip ̂ TEFANi,,^ereJife respon3a6»/e. 

'Inserzioni a Pagi 
1,7 
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SPETTA COLI D'jQmi 
, ' • " 

•^ L ' 

^ - ' l i -

TEATRO-GARIBALDI. W-til icpm-, 
pagnitt Reale diretta dal cav. Ai Mo­
relli, quésta s*̂ ra rappresenta ;/nosÉn 
%ttmi, di V. Sarddu —. Oife 8. 

BIRRARIA S. FERMO,---,Concerto 
istrumenlale. — Ore 7 1['2. 
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Ieri il Consiglio dei ministri ap­
provò lo schema del discorso della 
Corona che oggi verrà sottoposto 
re. Discusse inoltre la nomina dei ap-
natori, stabilend^^*^inriassima di n o | 
nominare alcuno degli ex-deputati che 
soccombettero:^nelle ultime elezioni] 
Questi saranno compresi nella lista 
riservata,. in,,^occasioned^l natalizio 
del re.^^LaJisJj.|1Ìreaent oltre ^gii ex 
deputati, dei « t i r abbiamo g'è.^pub: 
buscati i nomi, comprenuèr^bbV&iiche 
tSIfflineftì, r L e ^ f ì^astore, ' PàtèrSofì 

stro,.!)'Ancona'rSai^M-r. 

Si avvisa la nunierpsa clientela 
aver ricominciata la vendita dei Sa^ 
lami di vitello, zamponi, cottichini, 
mortadelle e luganeghìnì di nuova 
fabbric^zion£!^^?|chè delle galantiae 
é lingue di manzo cotta e conservata 
inescatola-:; ^^m^• -.' • ' '̂• '"' ••• 

A maggior winodo dei sig. commi-
tenti, la casa si è pure provvista di 
ogni genere di formaggi e biirro na­
turale di Lombardia, come' pure dì 
un àssort'imehWdi articoli alimentari, 
Òipè-; Caviale, Liebigj .Tttsiaéa; Sar­
dine, Tonno» Vini di lu3so, nazionali 
ed èsteri, olii, mostarde, ecc. o c c t ì 

Si spediscono franchi di ogni spes 
•a i à'destinazione in^tpttp:4|^Ri^no cen­
ai trò invio anticipato*deÌrimpprto alla 

Premiata Salumeria Banati,^ Milano, 
C o r s o V e n e z i a SS , Vii^'^Asnel-
té 8 — ^«àl^&ISmeiKfto I n l i o r « -
to avthh&v^o piarti Ve^^esiia, i 
seguenti articoli: S 
Una galantina di cappone afla Mila­

nese con Gelatina conservlta in e-
legante scatola di kil. l,500|i. 5 50 

Due scatole come sopra | » 10 — 
:Una^Urigua di mapzo cottai e 

rafw 

conservata ìilf^Stola di chi-

- 1 illi r lì 
f 

"L'i ' ' ' 
In un antcoìb pubblicato nel 

' ' . I l 

Vt 

nal des economisfes, Siy(tqrtia\^uUa 
#^ situazlo.&| fìnanziarià della Frància ' | \ 

ì)ue; scatole come soprp, , i 10 -^ 
Un césto salami di vitello ndi 

, , chii. 2500 peso netto : T» H 
^ ' 'VtJiiiijCpiìto sàlarai di Milano Idi 

nméM 

9 

t 

la dipìnge con t in^ ; pscuî ejifan)pli£i 
candÒ*Ìò triste previsioni fatte g i | i | j 
sonO; da Leroy Beaulieu nel Joùi'nàl 
des Debàti. 

} 
1 

'm 

OSO 

I mèdiCit^as8icurano-,che^Jl|^||qrM3^ 
8ima —*'-- '^-^-- ^- " - " - - -^—.^ - . - * 
cera 
fra cui l'esercizio corporale, le ten-

alla gran caccia che a\rrà Juogo a 
RambóhiUet. ''-" '-ÌW) a 

ilVjt 
( i £ 

Vviltìé,,smentita là voce... corsa che 
^ " ^ ^ ; ] ; 

li 
mini politici SI Siene aWochti per atì-
cord^Vrsi anticipatamente nói caso''di 
vacanza della preside^nza d^Ua' Ré-
pubblica* 

••X 

. k 

m 
tf 

kit. 3.S00; peso ne|to 
Zamponi, ^ c ^ ^ h i n ì ' e mor 

delle dìT'^So j j l a ^ 

LugànégSiini alla /milanese e 
logrammi; J,50p r 

Formaggio svizzero ginvìeracm 
logrammi 2.500 pPo netto|» 

Formaggio Parmigiano atraveis-
chip chilogrammi 2.500 ^ 

Formaggio Parmigiano vecchio 
chilogrammi 2,500 Ij» 
,W.ll. La Jingue di Manzo^ la le ga-

laiiKSe ic^^^Wtóla^Wi salami di^^#i 
tello sono prodotti speciali dèlia mi 
l^bUricia^la :quàlei ì è: garantita dalli 
contragriJiioni per ottenuto provetto 
governativo coli* approvazione; del K. 
^OonsigUa suppiore^i Sanità^Ralccpa» 
"mandate da celebrila mediche e rico­
nosciute indispensabili iiii*p|MÌ dove 
ilf procurarsi una pronta, igienica e 
gustosa alìment.izione non riesce cosa ' 
facile. 

Ì:'^ 

I . t 

fAgenzia Stefani/ 
^ 

<•«; 

•LONDRA, 16. - I iw^eét ing. .Mli i 
società per l'abolizione della!*%pniàv;' 

volò lakDrop^ste chiedenti di.fai', 
scomparire la schiavitù, ,persi8tenteii 
n^m parti l ^ a r i p f t i p ^ t ò all'È 

/ 

•J'-f 

Egregiarappte la sigi^^Casalini e 
da villeggiante instancab.Ua parlatri-
ce sì trasmuta con dìsinvplti\f« per­
fetta nella spigliata lavandaia piemon­
tese, e nell'elegante francese. Il sig. 
L. Morelli concorra per sua parte al 
• |^(ìC(^^o. • -^ - y • 

' ,IJa,a,i|,l «|à. — Al correzionale. , 
— imputato, la vostra condizióne? 

- " Non ne ho. 
— Ma, allora, di che còsa vivete? 

AhimèI signor presidente, vivo..» 
dì privazioni 

n ò d e l i o 
del 12. 

Nasel t i i . ^^ Muschi 0, 

•^•j'ii ••'.•. Civile 

ìdM M~^iv%vaL&MÌ 
Femmine-̂ Qi 

Gi'ÌKŜ o Oiovauni 
;Battu fu Giuse|)pe, calzolaio, vedovo 

BUDAPEST; 16, --̂  LàMftgazioné' 
ungherese approvò il bilancio degli 
esie'i, quasi senza discussione. 

LOISDUA, 16: ^ It^iimes^S^il Daily 
NHW$ tìtpeni.iappnp^c^m|i^,|nenli n îi;»ii:j 

BÙtìtPEST, 15. - " L à dólegazione 
I ungherese ha. vott*.to,iLcred\to.,per l^ 

hél4a|^ij^pé destiriate alla Bosnia-ed ftl-
l'E'-zegoyin I. , , ' , v ^ 
/' Nrille discussioni il ministro liauay 
ed Aiidrassy confutarono le asterzio-
ni di Srtilagy deputato dell'opposizio-
if̂ e, ,cOntrtìXi^utilità^!;'tì r i^iJ^^rtuJ^ 
dell* occupazione. 

ROMA, 16. — WGazzetta Ufftciuìe 
pubbllicĵ  le nosaìl|%idi Tecohìo^ftpre-
sidentey Borgatti, Cuccia, Alfiaii e 
Caracciolo a vice prèsideutr^^ del Se-̂  
naio per Va prima sessióne della X ¥ 
Itìgìfilatuia. 

BEELlNO, 16. — La Oameru- dei 
depuiuti ha eletto Koeller (conserva­
tore) prtìsidi^nie, Hermann (elencale) 
e Bertda (n'ttzìonuie liberale) vice-
preBideriti. 

PfETROBUaaO^ie. — Dmuate ìl 
congedo di Giuis, VlangaU divigerà;gU 
esteri. 

I - t • 

m. 

del doti. «&. 
\)j Jiisdicìnale Antierpetico e, depuri'' 
'^"^'iivo degli Umori e del Sangue, 
'•y% ormai uà fatto compiuto in tante/migliaia 
.dì-'ìtórsooe ch'e\l'̂ anB0 espenmentata. Dessa Ò 
un -Rimedio positivo per La Calvizia ê  La Ga-
nizia nrèvenendo anche T utiji 'e f̂ alu'i in co­
loro che ne fanno l'uso. . : • 
•' U liìqùiclo puro, còme l'acqua, ha la potenea 
£lÌ|,i"Jdonai-e in ra»do permanente il CQ|ore all^. 
caplgìiatui'e ed alle Barbe, ed è estraneo ao^^ 
ogni sostanza nociva alla.saUi|e., j; 

Ha Tjoì il vantaggio che non occhia là pelle 
né; l̂ :;!D|an|!herìa ed essendo Anterpetico si pud 
bere senza pericolo dì avvelenamento. ; Ridonò 
il primitivo colorii entro, 'giorni dièci, u • 
4;te|ao di .(̂ iascun yâ qtto sia in Pomata che 
m:.pquidoV ; ,. , ' .', ' 
^'\Per la Calvizìa . . L. 4 -

,Per la Ganizla . . „ 5 — 
Uiiìico depòsito in Padova pressoi! sìgaél 

MTOmO BUbGAllELU-pavucchiere #impeito 
air Università; V: A ,. : .; :; 
. Rappresentante A. • Diana vìa Spìrito Santo 
a. 1̂(043 - U Piano, ', i; ?657 

• - •^ 

-̂ -à 

$ 

- • 

I 

GuAMMATiciv, • CONVERSAZIONE; 
' T I ' 

LETTERATURA ' 

Via Gigantessa/647. 287& 
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• V . : l'Estero si ricevono esclusivamente préMò A* 
i Milano 

tie Faubourg, S is, 65 Parigi 
' . 
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TANTmmQmDo CHE m^imoLE 
Dormenti di molti 

I r ; 

t & A rnii di ' successo 
. ' ' - '* I ' . - :^s-^-l : - • î  

H'IUE-ll 

I 

t t 

.1 - i 

Tanto I^ligSr che le FIBIole attRcCft a colpo sicuro le ffcItbB'i iaB^crifiaUdoBS 
quotfÌdÌaB]i«, tei-zam©, senza tema de! ritorno, guarisce i dolori alla sffllì'jBa, al te-
g®to, l'esaBlcraiiSa, debolezza dì stona®®©. ' 

I fatti che brillano per migliaia di g i i an^n i ottenute, sono monuiitietìtv molto chiai*i 
per decidere il vantaggip,î îB|lH imnfit̂ nsa snperiòrità dèi mio sistenfà,ĵ |̂(^pra ogni: altro 
specifico ; e per guanto grandi e veri siano gli elogi che un pubblico iaipariiale abbia 
potuto e posHa fure al raio ritnedio, essi furono, e sempre saranno, al disotto dell* infi­
nito numero Wfliasi di guarigioni ottenute ' '-

\ • > 

i-

•vJ 

AUTOniZZÀTA IN ITÀL 

m 
Fabbnòu e spediZioriifal stabilimento farmaceutico W. ìSI«w*l, Castelfranco Veneto. 

—^Deposito in P a d o v a da CoriìéHo è Dalla Barata — in WSccuaiis. da Valeri. 
d^n'X^a^Hm 4 i fiialSauo I>Ire t .OO |ia*oiata @£»edgi£Ì4iisie à doissI^SIIo 

i n *«Rg*:?/SSalala/ ^ÌHO 
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ASSICURA A PREMIO FISSO contro irfanm cagionati da inceinlio .ed e-
plosione di gàz^ a prémii miti per i fabbricati, derrate ecc. in campu^nav accor­
dando sui contratti decennali di fabbricati in città gratuito il premio del primo 
anno senza aumento delle Tariffe normali. 

Pre^isSenasB e risparmio in variate utili combinazioni swẐ a t̂ ì/(7 deiriwmo 
— Capitali 0 rèndiie in caso di morte--Tpeneioni nella vecchiaia — Si'wenzioni 
per l'educazione aei figli e per la tassa del volontariato militare ecc. ere. 

ASSICURA A PRiiMIO FISSO contro ì danni della Wand^ne, Tariffe mo­
derate, correntezza e sollecitudine nella rilevazione e liquida ione dei danni. 

Ispettorato Generale per Ikitalìa in Firenze. 
Agenzia Generale in Venezia, S. Marco, Calle Larga. 

Agente Prìhcipale per la iBròvincia e Città di JPàdova Sabbàto di S. Levi, 
Via Miffiicipio, 45^Dorte del Gaffe alla Fenice. «̂ ^̂ ^ 28061 
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:• BPite '^^"«'^a'^J? %Mt?,eco]are ferrugin gasoSft.^^ Guarigione sicura dei do­
lori dì stomaco, malattie di fegatOĵ ^difficili digqsftioni, ipocondrie, palpitazioni di cuoi;e,, 
affezióni nervose, emorragie; clorosi/ecc. "'•' 

Per la cura a domicilio^ riWflìrgì al Bla-ciftoTro «BèlSk F o u t e f I n « H - © » * ! » 
C.;B%g,iaffiKTjT,i,, dai' signori Farmacisti e depòsiti annunciati. 

I p S ^ i d o w a depositi prinqipali^^pj-esso VAgenzia deUazEmH rappresentata dal sii?. 
lPÌ©4i:o Cliaaésoéio, Via Pozzetto, 236 O.fèf-dai sienori Pianerì Mauro e C. 2705 
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Lieo snccessore aél t i M GIROLAMO PA6LIAS0 li Firenze. 
Si vende esclusivamente in N a p o l i , N. 4, Calata S. Marco, ( Casa propria); 

In boccette E<. f ,4® cadauna - - l a scatóll'(ridotte m polvere) \A* ft^AO 
la scatola più r imballaggio. 

LA CASA ÌÉ'FIRENZE È SOPPRESSA 
• ' ' I • • . • . • ^ ' . , , , • • • 

IB B . Il signor E r n e s t o l»ssglSsssB®, | )Mìtde tutte le ricette scritte dì proprio 
Dueno dal fu prof. Giioiamo Pagliano suo zio, più un documento, con cui lo designa 
Quale suo sucfesore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piultostochè 
ncorrere alla 4** pagina dei Giornali), Enrico, Pietro^ Giovanni Pagliano & tuttt coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa successione;^ avverte pure di non^confon-
d 

menzione" di 'lui nei suoi annunzii ìnducendo'il pubbUo a credernolo parente 
Si ritenga per massima: Che ogni altro avviso o ncAiamó relativo a questa spociahtà 

che venga inserito in questo od:4A^ altri giornali, non p^ò riferirsi che a detestabili con­
traffazioni, il più delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 

•f^! 

V.<-tìi^jy(;Li-s--».;Bjj.? sir,-

.v: 

u> 

PARTENZA IL 22 DI OGNI MESE 

11 SO 11»:%' «'««,''alle. 0st*e tiè m-ìtìi *i»»;r-r paHirà per Montevi-
deo Buenos-Ayres, Rosario S. Fé toccando Barcellona e Gibilterra il Vapore 

T XJ I 

2846 l^wììum»$o 'Va 
. .Ji';lh;-l:?f!lil ' l">^'i 

* • 

?^'^^^^^ 

•'t^'^'f='' gl'WH 

Si rilasciano biglietti diretti pèf^Talcaliuano, Valparaiso, Caldera, Anca Oal-
lao, ed alfri porti del Pacifico con tràspprto a Montevideo sui piroscaU della 
Pa l i l i© , Staffilisi, n ' a f f l a t i o i i , C®ifi|©si 

Per imbàrio dirigersi alla ^eao^^'^tìai» S o c i e i ù , via San Lorenzo, .nunitro 8, 
Cìenu^a . 

In BSlldìio al signor l». 'fi»aUcs*Pcro, afèwÉc, via Marcanti, N. % 2870 
- — ' - I 
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Padova7 Tipografia del-Bacc/iti^/ion^ Carrisr e-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836, 
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